
FESTA DEI COLLEGI 
Domenica 6 maggio 2007 

 
PROGRAMMA 

 
 
 
 Ore 10.30 Arrivi 

 
 
 Ore 10.45 Assemblea 

 
• Saluto della Rettrice, Maria Pia Sacchi Mussini e della decana, 

Eleonora Zanchin 
• Resoconto dell’attività dell’associazione e progetti futuri 
• Consegna degli assegni – premio alle alunne vincitrici  
• Presentazione delle candidate per l’elezione della 

rappresentante dell’Associazione Alunne nel Consiglio di 
Amministrazione 

      
 
 Ore 11.45  

 
• Intervento della ex Alunna Emanuela Cova,   ricercatrice  a 

contratto presso l’Istituto C. Mondino  e mamma di 5 figli: 
“Ricercatrice e mamma: come conciliare i due ruoli?” 

 
 
  
 Ore 12.15  S. Messa 

 
 
 Ore 13.00 Pranzo in giardino  

 
 



Durante il pranzo si procederà all’elezione della rappresentante delle 
Alunne all’interno del Consiglio di Amministrazione. Chi volesse proporre 
la propria candidatura è pregato di inviare una mail alla segretaria 
dell’associazione, Irene Barbetta. (irenebarbetta@libero.it) 
 
 
 
 
Cogliamo l’occasione per ringraziare Alessandra Tomaselli per la 
dedizione con cui a ha ricoperto in questi anni il ruolo di rappresentante 
delle Alunne  all’interno del Consiglio di Amministrazione. 
 
 
Per permettere un’adeguata organizzazione, ti preghiamo di segnalare per 
tempo (entro giovedì 3 maggio) la tua presenza e quella dei tuoi familiari 
telefonicamente  allo 0382 375099 o via mail all’indirizzo 
collscat@unipv.it 
Il pranzo sarà come sempre offerto dal Collegio alla ex Alunne. Per i 
familiari vi chiediamo invece un contributo di 15 € per gli adulti e di 5 € 
per i bambini. 
 
 
Il rinnovo della quota associativa potrà essere, come sempre, fatto anche 
mediante un bonifico postale indirizzato alla 
 

Associazione Alunne del collegio S.Caterina da Siena 
Presso Collegio Universitario S. Caterina da Siena 

Via S. Martino 17/A 
27100 Pavia 

 
Vi aspettiamo numerose! 
 
A nome di tutto il Consiglio dell’Associazione 
 
 

Giusy Scoletta 
Presidente dell’Associazione 

 

mailto:collscat@unipv.it


Ci risiamo.  
La prima domenica di maggio, non c’è battesimo, cresima o comunione 
che tenga, c’è sempre la festa delle ex. Uno dei pochi punti fissi in questo 
periodo di novità, cambiamenti… stravolgimenti. 
Per le ancora collegiali, una continuazione dei bagordi della notte prima 
al castello di Lardirago (si usa ancora?), per le altre, le vere 
“festeggiate” un invito a pranzo. Mi piace considerarlo così, piuttosto che 
la solita e banale “occasione per ritrovarsi”. Ritrovare poi chi? È triste a 
dirsi, e a vedersi, ma negli ultimi anni sono (siamo) sempre meno...e 
ancora più triste è il paragone con gli altri che, invece, quanto meno non 
diminuiscono. 
In fin dei conti, se un’ amica organizzasse una festa tutta in nostro onore, 
credo che saremmo ben liete di andarci; invece rispetto alla Nostra festa 
delle ex c’è una certa diffidenza. E mi rifiuto di credere che ciò avvenga 
solo perché non possiamo permetterci per 3 o 4 ore di smettere di fare le 
mamme o le fidanzatine premurose (non parlo di lavoro perché in genere 
la domenica dovrebbe essere festivo).  
Eppure è un dato di fatto…da più di trent’anni il collegio esiste ma le ex 
che partecipano alla festa si contano sulle dita di una mano. Non credo sia 
questa la sede per indagare sui motivi di una prassi di generalizzata 
defezione, ma solo un momento in cui chiedersi “perché no?”. A ben 
pensare in quelle quattro mura abbiamo riso, pianto, sognato, ci siamo 
illuse… siamo cresciute e ora, dopo essere uscite, il mondo vero ci ha 
disincantato rispetto a quella realtà un po’ ovattata...ma il ricordo di 
quegli anni, più o meno spensierati, rimane vivo ed è bello riaccarezzarlo 
anche con gli occhi degli “adulti”.  
Perché partecipare alla festa delle ex? Per spirito di appartenenza, quello 
stesso spirito che nei tempi migliori ci ha spinto -o quanto meno avrebbe 
dovuto- a farci notare con pentole e simili nelle palestre del Cus, ed oggi 
potrebbe invogliarci almeno una volta all’anno a brindare tutte insieme 
senza la allora usata (ritengo ancora attuale) scusa dello studio sempre 
incombente. 
Discorso ben diverso per chi, in via S.Martino 17/a, non si sente ex o non 
si è mai sentita “papera”. 
 

Giusy Scoletta 
 
 


	Giusy Scoletta

